
# • : 

k : 

Vi-

É 

* — ~ * - fc - /•»? ,-ft^#r*r** • ^ . t'.̂ -*. ^ . ^ t ^ / . ' i * . , i - ,
) t - . '-.'-•Ì'*At.*l. , 

• . , ' . • • ) • • ' . ' " ' 

«jKrS;7ii '-t*.W-.^:;?.( v !.' .O&V &?»,• ; , V > v Y & i - t t W ^ V À W / ^ J ;.,". . ' .**«.?. 

ANNO X X V I I I / NUOVA SERIE / N. 38 S5S.I,0S«S> "î ?> li Lunsdl 29 satttmbre 1980 / L. 400 (mmti L W 
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È nazista la bomba 
della strage di Monaco 

Prende sempre più consistenza a Monaco di Baviera la pista neonazista nelle indagini 
per trovare gli autori del tragico attentato di venerdì scorso all'Oktoberfest. A causa 
dell'esplosione, è stato accertato ufficialmente, 12 persone Bono morte e 211 ferite. 
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Berlinguer a Catania trae un prinno bilancio delle dimissioni del governo e della lotta alla Fiat 

La lezione della caduta di Cossiqa 
Non è 
senza la forza 

crisi 

Due successi che recano l'impronta della nostra lotta e che aiutano la causa dell'unità - Il nostro impegno a fianco, 
degli operai Fiat - La questione del nuovo governo - I compiti del Partito comunista nel Mezzogiorno e in Sicilia 

Dal nostro Inviato 
CATANIA — I due importan­
ti successi delle ultime ore 
— la caduta del Cossiga-bis 
e la sospensione dei licen­
ziamenti FIAT — sono stati 
ieri sera al centro del discor­
so pronunciato da Enrico Ber-, 
linguer a Catania a conclu­
sione di una Festa dell'Unità 
che è. stata • occasione, per 
decine e decine di migliaia 
di siciliani, di farsi protago­
nisti di un'impegnativa mani­
festazione politica particolar­
mente attesa dopo i serrati 
sviluppi delle grandi vicende 
del Paese. 

Questi successi — ha nota­
to Berlinguer — dimostrano 

quanto giusta fosse, e sia, la 
lìnea seguita dai comunisti, 
e come la battaglia che essi 
hanno condotto con tanto vi­
gore e tanta fermezza dalla 
opposizione, in stretto legame 
con le masse, abbia reso un 
servizio ai lavoratori e al 
Paese. Una battaglia . dura 
ma costruttiva che, se ha 
sgomberato il campo da- un 
ministero dannoso, ha messo 
anche in movimento forze ri­
levanti e sin qui ingabbiate 
dalla logica del tripartito. 

Da qui altri due motivi cen­
trali del discorso: la prospet­
tiva aperta dalle dimissioni 
di Cossiga (l'unico governo 
davvero necessario è quello 
di cui faccia parte anche il 

PCI; se a questa soluzione 
mon si arriverà, si ha il do-
were di fare . comunque un 
governo più serio e più aper­
to del precedente, che il PCI-
giudicherà in ogni caso dal-
[l'opposizione); e il carattere 
nnaàionale della battaglia a so­
stegno della vertenza FIAT, 
oche non è solo per gli occu­
pati del Nord ma per un prò-' 
fondo mutamento della politi-
oca economica generale e per 
inno sviluppo diverso dell'inte­
nto Paese, che riesca final­
mente a far superare gli squi­
libri Nord-Sud e a creare le 
ocotidizioni per il rinnovamento 
ofel Mezzogiorno. . -

Berlinguer esordisce ricor-
edando i suoi incontri di ve-

Tasso di scontò aumentato 
fdal 15 al 16,50 per cento 

ROMA — Il tasso ufficiale di sconto (l'inte­
resse che la Banca d'Italia applica alle altre 
banche e che si ripercuote su quello che que­
ste ultime applicano poi alla loro clientela) 
è stato aumentato dal 15 al 16,50%. Il denaro 
ingomma è da oggi più caro. In proposito U 
ministero del-Tesoro ha diramato un comu­
nicato in cui si dice tra l'altro: «La .man­
cata approvazione del- decreto econòmico ' e 
la crisi di governo potrebbero ingèhèràro à- ' 
spettatite tali da provocare tensioni sul mer­

cato valutario. E" compito delle autorità mo­
netarie e valutarie prevenirle apprestando e 
potenziando tutta le difese mobilitabili nelT 
ambito della loro competenza. Rimangono in­
variate le ragta&i di sconto per lo cambiali 
agrarie, come yme le penalizzazioni e le re­
lative modalità di applicazione previste per 
le .anticipazioni: a- scadenza fissa». 

«La misura'^dottata — dice ancora il co-
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nerdi a Torino, prima davanti 
ai cancelli della FIAT e poi 
in piazza, tra decine di mi­
gliaia di operai — tanti dei 
quali sono siciliani e meri­
dionali, dice — da tre setti­
mane in lotta per respingere 
i licenziamenti je per risanare 
gli indirizzi produttivi > della 
azienda nel quadro di una po­
litica economica generale che 
sia rivolta non solo a garan­
tire .l'occupazione dei lavora­
tori del Nord ma anche a 
promuovere. lo sviluppo del 
Mezzogiorno e della Sicilia. 
'•-, Proprio questo — sottolinea 
— è il senso profondo di ciò 
che- abbiamo detto agli operai 
di Torino assicurando il pieno 
appoggio di tutto il partito 
alla loro lotta e la volontà 
di sostenerla fino in fondo, 
anche nelle forme più aspre 
e dure che i lavoratori e 1 
sindacati fossero stati costret­
ti ad attuare per piegare l'in­
transigenza della FIAT. E ie­
ri la lotta dei lavoratori, la 
loro determinazione, ha otte­
nuto un primo grande, anche 
se ancora parziale, successo: 
la FIAT è stata costretta a 
sospendere la richiesta dei li-

lò FrascaPólara 

Appena rientrato a Roma 

Periini ^annuncia 
le consultazioni 

Manovro noi la Democrazia cristiana • nel 
PSI por un rinvio a{lé Camere del tripartito? 

ROMA — Sandro Pettini è 
rientrato ieri sera a Roma. Og­
gi • comincerà le coaiultatiotù 
per la soluzione della crisi di 
governo, domani riceverà le; de­
legazioni dei partiti, e forse. 
giovedì sarà in grado di confe­
rire il nuovo incarico. •_ 

Il capo dello Stato è stato 
ricevuto all'aeroporto di Ciani-
pino dai presidenti delle Ca­
mere, Fanfani e Nilde Jotti, e 
dal presidente del Consiglio dì-
missionario Cossiga. Con essi 
ha avuto un colloquio sui prò* 
Memi sollevati dalla caduta del 
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WWZrONfPCI 
La Dirti!**» del PCI è 
convirata oggi pomeriggi* 
: «Ile;: eri ' 1MeV A*v:": <"«••, 

tripartito. E' probabile che oggi 
stesso il Consiglio dei ministri 
decida - di varare un provvedi­
mento-tampone, per disciplinare 
le /materie fiscali ed economi* 
che rimaste a scoperte » dopo 
che il decretane è stato respinto 
a'; Montecitorio. ","' - ~ 
•r C'è molto sconcerto nello 
schieramento tripartito, e ciò 
appare anche dalle prime rea­
zioni — spessissimo discordan­
ti — dei vari leader*. Tra i 
dirigenti democristiani, Forla-
ni ha] voluto dare subito l'im­
pressione di considerare defini­
tivamente chiusa la pagina del 
semestre del tripartito Coasiga* 
e infatti ha periato a Salerno 
della necessità d'una nuova pro-
' "-: 'M .;-:- • :'- J.'.'^- Vi '• --m • 
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Inattesa 
sconfitta 
dell' Inter 
a Como 

Primo cólpo di scena nel 
campionato di serie A con 
la sconfitta dell'Inter (nel­
la foto un'adone di Alto-
belli), troppo preoccupata 
forse dagli universitari del 
Cralova, che incontrerà 
mercoledì prossimo nel ri­
torno di Coppa del Cam­
pioni, per badare anche al 
Como. I lariani hanno 
messo a segno un gol con 

. Lombardi e hanno quindi 

. egregiamente difeso il 
vantaggio, conquistando, 
con pieno merito, i primi 

: due punti di campionato. 
Sconfitti i nerazzurri, in 
testa alla classifica sono 
ora la Fiorentina e la Ro­
ma, che hanno pareggiato, 
non senza qualche difficol­
tà, rispettivamente con il 
Catanzaro e a Bologna. 
Non entusiasma neppure 
la Juventus, che ha pareg­
giato a Brescia dopo es­
sere stata a lungo in svan­
taggio grazie ad un calcio 
di rigore, messo a segno da 
Cabrini. 
Risale invece il Torino, 
protagonista di un netto 
2-0 contro l'Avellino. 
In serie B, vittorie di Mi-
lan e Lazio. X rossoneri 
e là Spai procedono ap­
paiati in testa alla clas­
sifica. (NELLO SPOaTT) 

Va a Pordenone 
il primo premio 

del «Merano> 
MERANO — Vanno a Pordenone, città nella quale è 
stato venduto il biglietto serie £41091, abbinato per 
sorteggio al cavallo Cartum, i trecento milioni del primo 
premio della lotteria di Merano, una lotteria record, 
se non altro per lo spropositato numero di biglietti 
venduti. Sono infatti tre milioni U48 mila e 342 gli ita­
liani che, un po' per scherzo, un po' contandoci davvero, 
hanno comprato un talloncino in uno dei tanti botte­
ghini sparsi in tutto il Paese: un milione esatto in più 
dell'anno scorso. Nella sola stazione centrale di Milano, 
posto ideale, per mantenere l'anonimato in caso di vit­
toria, ne sono stati distribuiti ben 25.000. 

Gli altri due biglietti più fortunati, vincitori rispetti­
vamente di duecento e cento milioni, sono quello serie 
AS 84300, abbinato al cavallo Merry Mount, venduto in 
provincia di Lecce, e quello serie L 99150, abbuiato al 
cavallo Ryan's daughter, venduto in provincia di Roma. 
"" Vincono invece trenta milioni i biglietti: D 80371 (Ma­

tura); AA 99733 (Sassari); U13114 (Roma); AC 04110 
(Bergamo); AB 89793 (Imperia); AQ 90654 (Roma); AO 
03778 (Bari); AZ 95849 (Venezia); G 48059 (Roma); 
E 57082 (Milano); AR67S01 (Bergamo); U 41449 (Lecce); 
S 66336 (Padova); B 70498 (Treviso); AE 91900 (Roma). 

Questo infine l'elenco dei rimanenti 40 biglietti, che 
vincono un premio di consolazione di 10 milioni (da 
notare che nessuno, forse per la prima volta, e stato 
venduto in provincia di Napoli): AO 24945 (Firenze); ' 
G 68973 (Ragusa); T 21951 (Roma); F 51361 (Areno); 
U 74513 (Teramo); M 62904 (Latina); AC 25878 (Firenze); 
AV 00275 (Bari); AF 54236 (Roma); AS 54801 (afflano); 
AU 69477 (Firenze); E 41831 (Ferrara); T 03358 (Milano); 
AR11343 (Modena); G 60037 (Genova); R19245 (Roma); 
AN 23758 (Genova); 153871 (Ancona); V 09195 (Udine); 
AC 36361 (Venezia); AM 96325 (Milano); AE 31419 (Bre­
scia); AM7S393 (Venezia); AG 24797 (Genova);-E 28337 
(Torino); P 65889 (Reggio Emilia); P 63840 (Imperia); 
AQ 86046 (Verona); AL 13895 (Modena); AD 71070 (Pa­
via); E14830 (Roma); L 52283 (L'Aquila); Z 00833 (Ro­
ma); AB 14415 (Vicenza); AS 12929 (Padova); B 98514 
(Bologna); AQ 1599», (Pistoia); C 09866 (Milano); N 56730 
(Milano); AO 51527 (Roma). 

La lotteria porta un po' di fortuna anche a qualche 
rivenditore, che ha l'occasione di concorrere alla spar- ; 
tizione di un bottino di 23 milioni. 

n venditore del biglietto vincente il primo premio 
intasca infatti tré milioni; a quello del secondo premio 
ne vanno due; a quello del terzo uno. Ai venditori di 
biglietti abbinati ai cavalli dal quarto al 6Jcic4tesfmp 
vanno cinquecentomUa lire; 250 mila lire vanno infine 

; ai ^venditori del bigUétU che vincolo un pieznto^dsv 10 
milioni. Per tradizione, ne un venditóre ilaÙ^Syn^iti»' 
liana ciechi vince un premio, questo viene diviso tra 
tutti i venditori aderenti all'Unione. 

Dopo il primo importante success*» 

PerlàFL^ 
una trattativa 

Si discute sulle forme di lotta - Oggi scioperi e assemblee 

Dal nostro inviato -
TORINO — cE* im segno 
dèlia sconfitta Fiat, anche 
se la lotta ora continua per 
strappare non la sospensione, 
ma ia revoca dei 14.469 li­
cenziamenti. E* un risultato 
detta nobilitazione straordi­
naria di questi giorni, fino 
aita minaccia di occapaztot 
ne'e alla proposta del soc­
corso operaio, è un succes­
so deWelteUo Berlinguer, di 
un partito che ha rimesso 
al centro detta sua anzwtrpa 
la questione operaia come 
questione nazionale ». E' il 
commento di un delegato del­
le Presse, Giulio Gino. A To­
rino non è arrivato ancora 
il sereno, 'come qualcuno ha 
scritto, ma certo i lavorato­
ri innanzitutto han tirato un 
sospiro di sollievo. La fati-
deca data del 6 ottobre, gior­
no in cui - avrebbe preso il 
via la marcia inesorabile del­
le 14 mila lettere è stato 
•appressa. Ora ce ne è un' 
altra: la fine dell'anno. Na­
tale. tre mesi di tempo. Ma 

non si può tacere lo 
di quel che si è et-

né sottacere i meri­
ti (coltro che avventurismo 
di Berlinguer», per usare le 
parole di Reno Gianotti, se­
gretario della Federazione 
del PCD. Sono ossei1 taiioià 
che. del resto, comparivano 
ieri sui principali giornali: 

dal Corriere détta Sera a Re- i 
pubblica. ' 

Quali le prospettive ora? 
<La prima cosa da fare — os­
serva ancora Gianotti — è 
la ripresa dette trattative, 
qui a Torino, tra FLM e 
FIAT, senza pregiudiziali per 
non protrarle ancora a lun­
go». Non saranno trattative 
facili, e Toma fuori con pre­
potenza — dice Giulio Gino 
— la nostra piattaforma, con 
i suoi contenuti innovativi, 
le sue richieste di mutare la 
organizzazione del lavoro per 
aumentare la produttività ». 
La lotta non viene sospesa. 
dunque. Ma certo — sottoli­
nea Fausto Bertinotti, segre­
tario della CGIL piemontese 
— «dorra essere adeguata 
atta nuova fase detto scon­
tro, studiando le articoteio-
fa' degli zeiopert, con la pos-
siòitiM di poter rizpowdere 
colpo za colpo, con la pos-
Mòflug 4R utuoie ». 

La FLM piernontCTe in se­
rata ha dato rindicaaoae di 
maukuui «otta» la 
litazMoe. rapportandola all'i 

Mattando fi* per oggi ado­
peri e • iwmhtfg E tra ope­
rai. impiegati e tecnici una 
diVUTOàm* e aperta. ABaLan-

v Brano UooJinl 
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Oggi davanti alla RAI 
manifestazione del PCI 
A 73 ore dal «boni sulle nomine», la RAI vive un 
di forte tensione e mobilitazione. La giornata di 

di «cadenze e apwaTtamwiti dt 
IT, davanti ai cancelli di 

al stava 

dal 
i compagni Mamaoct e Pavotini. Por sta-

, è amata te 
da un comitato di lotta 

quando ai * inanlfeXeU in tutta m 
e la grafita. aW colpo di mano 
violando leggi • implementi. 9am-

è, uzaiocata raoaemblaa dei a TP» », 

De quali ancne la nmtfrtratwa m * damma» » 
0 dati davTVttOCV 

RAI, Zavou e' De Luca. (A PAGINA f) 

Davanti s 

ai cancelli ;v 
con gli P 
operai v 

della Lancia 
Imi uoatio Inviato 

OCHIVASSO — «Non è un re­
nato. E* un nostro risultato. 
E sappiamo chi è stato con 
tool. Non ci facciano ridere 
gol loro senso di reiponmW-
nst*. La FIAT sapeva che ci 
preparavamo a fare una lotta 
HDCora più dura. E noi aap-
ipfaino che la FIAT stava ri-
ochjamanno automobili Joven-
rtute dalla Svesta, importava 
macchine dal Brasile e dalla 

IltaBjâ . La partita e ancora 
npena. Scapèiidere i licenam-
naenti non vuoi dire rtttrarlL 
T£n mesi sono pochi. Non 
Kliamo neUa trappola " 
tzniobmtasione.. Doti 
tdCÉtrire subito che cos'è que-
uta eama intagraaione par M 
nstm lavoratori. Sappiamo già 
ietto in questa mbbrica do-
•rrebbero emere 17». Se la 
IWAT U metto sa Usta di mo-
IbiUta, gli dà il marcino di 
I futuri Bc un fiati— Se non ai 
itamyjnrm? l'accordo a Tort-

i» respingere i licenaiameuti, 
toon M natta conipaanl gm fuo-
irf dalle fabbriebef». 

Defepafi e operai pattano 
i tf» dopo rettro de un sfcco-
>k) palco damati afla Lancia 

tM OhtvMmso. Sono le 21 di sa-
Voto, he UUsUtone ha 

diffuso la flottata c*e at 
riAt ha cambiato rotta. Nel 

i*fro di meu'ora sa mlotfaio 
ai portone si sono iwtvotte 
tal ara>Mà> manale óatlo zfav 
Mnwafaro. Jvoa d sono solo 
ajRioi. Sono venate oncàe àt 
aaoafi eoa i óambM ia arac-
do, lavoratori di offre tuo-
Tficaa, gente del paese. 

Mia 2ace tfseaa aefte lem-
aeaaoa^p â a* ^^^^Orw^r^ ^a* a^avaawa^^aia" am&^ 

w •visi seri. OH anici saea-
•tt rincorrono 
* Circolano 

r.'g-
M I 

é T - — 
W^^ùà&^kUt 

Micini» Cutli 
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lina settimana di combattimenti sempre difficile la ricerca di un contatto 

guerra tra e 
f colloqui del Presidente pakistano Zia a Teheran e a Baghdad - La tragedia delio-scontro militare nelTintreccio dei 
bollettini - Monito del governo iraniano ai Paesi del Golf o persico - Sono state bloccate le esportazioni di petrolio 

KUWAIT - U à 
deSe città iraniane che 

sotto rotto deve troppe di 
os­
ai 

Saatt H Arab, Abavi od cuore dei 
sten, Dctf uL nel settore centrale del trame 
a ottanta cmaxaetri dal contine. Fontaal-
mente. si ripetono le saltatile Iraniaat Pro­
prio ieri, ad Ahwaz » janwn recato fl mi­
nistro del petrolio di Tenermi per 

aartt al conrjttta 
è ojotito.di uà ajaraaneta hmVnf, che icrtfe 

al 
O êOe che è cotto. 4 «he i 

feati 

a l i Tofcma, od arrebkt ricavale or* 

TEHERAN — I tentativi di mediazione in corso, a cominciar» da quello 
Presidente patiatano Ha Ul Haq — al quale venivano aflUato le maggk 
sembrano destinati in questi giorni a non raggiungere il toro obiettivo. Zia DI Haq ha ovato 
un colloquio di oltre due ore con Beai Sadr e col premiar Rajai al ternane dal quale non è 
stato emesso alcun comunicato. Del resto, aia Dani Sodr che Rajai avevano gm nutro tori 
dichiarato di leaplngere l'iniziativa. L'incontro non poteva dunque andare oltre l'emme 
congiunto delto situazione. A 

Zia DI Haq è poi partito per 
Baabdad per incontrarsi con 
Saddam fiuasein. I flìrig«*M 
irakeni hanno dichiarato ben­
venuto 0 mediatore di Iste». 
mabad, ma hanno anche riba­
dito le note prema udizioni che 
gli Iraniani respingono (con­
trollo dello Shett El Arab, 
•inwaiiraai di alcune sacche 
lungo lo frontiera, ritorno sot­
to sovranità arabo delle tre 
Isole dello stretto di Hormus) 
e quindi; sa è per un 
necessario allualuit la 
dazione dei colloqui di 
dnd prima di dare per nuota 
la rrriitrrTtt del 
Zia, peri-altro non 
ai fatti nuovi ohe 
rara in un suo 

Due palesi 
che bruciano 

BASSORA — Anche dal ter­
ritorio irakeno la vtxume 
detta • grande i nffint i M di 

tnoifCTO sa fiamme e 
IfffrPff pagri 

eoe, 
si 

di forno nero e 
U 

gre le 

si 
erano, ce­

ra si fe pria 
« m a " t ^ ^ 
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